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Nuovo rinvio 
per hostess 
e steward 
H ROMA In difficoltà la trat­
tativa per il rinnovo del con 
tratto degli assistenti di volo II 
nschio è ora di nuovi scioperi 
In una nota la Fili Cgll denun­
cia le chiusure manifestate 
dall Alitalia Insufficienti e ina­
deguate sono secondo la Fili 
le pam relative alla riduzione 
dell orario di lavoro e ali offer­
ta economica Chiusura del-
lAlllalla anche sulla pane 
normativa i sindacati chiedo 
no, ad esemplo che i lavora 
tori inidonei vengano imple 
gali In un nuovo lavoro «a ter­
ra» Giovedì la Cgll terrà un as­
semblea con I lavoratori In­
tanto la data della ripresa del 
negoziato non è stata ancora 
fissata La Cisl avrebbe preteri­
to proseguire in «sede lecni-

Prandini si impegna a congelare i decreti. Ma i sindacati chiedono garanzie 

Tregua sul fronte del porto 
Importante spiraglio per t porti l'amministrazione 
centrale del ministero della Marina non renderà 
operativi t decreti del ministro Prandini già emanati. 
Tregua per tutto febbraio per poter avviare una ser­
rata trattativa sulla riforma della portualità È il risul­
tato del primo accordo raggiunto da Prandini e dai 
sindacati Verranno sospesi tutti gli scioperi Fino a 
tarda sera discussione con i portuali genovesi 

MOLA SACCHI 

IH ROMA Dando il proprio 
mandato ai sindacati a tratta 
re con Prandini la delegazione 
della Flit genovese I altra notte 
era stata esplicita siamo 
pronti a ritirare il mandato se 
il ministro non accetterà di so­
spendere I decreti che tolgono 
la riserva del lavoro alle Com 
pagnle Analoga richiesta era 

venuta ìen pomeriggio i por 
tuali della Uil genovese Ed il 
nodo al centro della discus­
sione tra il ministro della Man­
na mercantile ed i sindacati, 
andata avanti fino a notte è 
slato questo Del resto i vertici 
delle federazioni dei trasporti 
di Cgll Cisl Uil avevano già 
detto chiaro e tondo che trat 

lare mentre nei porli si appli 
cano i decreti e si scatena il 
caos è certamente dannoso ai 
fini degli esiti del negoziato 
L incontro, iniziato ien alle 18 
è arrivato ad una svolta intor 
no alle 21 Prandini è uscito 
per comunicare ai giornalisti 
che si stava lavorando per la 
stesura di uh documento co­
mune Un documento che 
prevede una tregua per lutto 
febbraio l'amministrazione 
centrale dèi ministero in que 
sto penodo non dovrà appli­
care i decreti Prandini è mor­
so ad una metafora -Terrò il 
motore acceso ma non spin 
gero 1 acceleratore» La di­
scussione 6 poi proseguita fi­
no a tarda ora M alla fine ne è 
scaturito il documento in cui 
Prandini in questo penodo di 

tregua si impegna ad avviare 
trattative a due livelli una in 
sede politica alla quale parte­
ciperà lui stesso e che affron­
terà le linee generali della ri­
forma portuale e del cabotag­
gio un altra in sede tecnica 
alla quale oltre ai sindacati 
parteciperanno i diretton ge­
nerali del ministero della Ma­
nna mercanMe e che dovrà 
affrontare lutti gli aspetti ope­
rativi di questa nforma I sin­
dacati affermano che «si sono 
create le basi per avviare un 
confronto» Ma chiedono an 
che ultenon garante chi ci 
dice che le capitanerie singo­
larmente non decidano poi di 
applicare i decreti' E laddove 
i-decreti sono già stati appli­
cati, cosa succederà? Solo alla 
luce di quanto concretamente 

avverrà da domani nei porti i 
sindacati potranno raffreddare 
il conflitto con la sospensione 
degli scioperi 

Come ha «Còlto la notizia 
la delegazione di portuali ge­
novesi Che stazionava di fron­
te al ministero della Manna 
mercantile? I dingenli sinda­
cali delia Flit hanno discusso 
con ì lavoratori fino a larda 
ora E ieri anche dalla UH di 
Genova era venula la richiesta 
di una sospensione dei decre­
ti come pregiudiziale per po­
ter andare avanti con la tratta­
tiva. Ad ogni modo, non e e 
dubbio che I impegno preso 
da Prandini a non rendere 
operativi i provvedimenti è un 
segnale importante ottenuto 
dopo dure lotte del sindacato, 

ed un lungo periodo di caos 
ne| porti creato dalioltranzi 
smo del ministro che per setti 
mane e settimane non ha vo­
luto incontrare i sindacati Gli 
incontri fissati ieri sera per af­
frontare I problemi della nfor 
ma dei porti partiranno oggi 

I sindacati, come si sa, a 
Prandini hanno presentato un 
loro documento dove si fanno 
proposte specifiche sulla ge­
stione dei porti e sul) organiz­
zazione del lavoro che deve 
vedere la trasformazione delle 
compagnie in imprese II fatto 
che questo documento tosse 
stato inviato al ministro prima 
che ai lavoraton aveva fatto 
scattare le Ire dei portuali ge­
novesi 

Legge sullo sciopero 
La Confìndustria 
attacca 
la proposta Giugni 
tm ROMA Alla Confìndustria 
non piace la proposta di legge 
sulla regolamentazione dello 
sciopero in discussione in 
questi giorni alla Camera Per 
Il direttole generale dell'orga­
nizzazione degli imprenditori 
Paolo Anmbaidi, essa è «tardi 
va e Inadeguata» In particola­
re la Confmdustna critica la 
mancanza di disposizioni che 
regolino I astensione dal lavo­
ro e giudica «grave» la manca­
ta identificazione dei soggetti 
legittimati a proclamare lo 
sciopero Inoltre il padronato 
vorrebbe che la regolamenta­
zione fosse estesa ad altri set-
ton economici «dove I esigen­
za di una disciplina è altret­
tanto pressante» Secondo An­
nibali, «resta Insoluto il pro­
blema degli scioperi procla­
mati da coalizioni e gruppi 

minoritari che incidono pe­
santemente sugli utenti del 
servizi essenziali» Sempre se­
condo la Contindustria, do­
vrebbe essere definita la no­
zione di sciopero legittimo, 
escludendo quelle forme che 
consistono in una astensione 
collettiva dal lavoro Foni crin­
elle vengono espresse anche 
per quanto riguarda le Ululo­
ni previste dalla proposta di 
legge Infine la ConflndustrU 
non condivide la scella com­
piuta dal legislatore di ricono­
scere validità al codici di auto­
regolamentazione, perche s e 
condo gli Industriali, anche 
quando sono stali Inferiti nel 
contratti collettivi, si sono di­
mostrati inefhcienti perché af­
fidati alla discrezionalità dei 
sindacati 

I pensionati preparano le loro nuove rivendicazioni: ne parla il segretario dello Spi-Cgil Rastrelli 
Completare la rivalutazione, aggancio alla dinamica salariale, riforma previdenza, assistenza sanitaria 

«Risparmiare sulle pensioni? Ora basta» 
Nello scontro sociale si apre un altro fronte, quel­
lo dei pensionati che stanno preparando le riven­
dicazioni da presentare al governo- completamen­
to della rivalutazione di vecchie pensioni (ci vor­
ranno 3 500 miliardi) e dell'aggancio alla dinami­
ca salariale, riforma della previdenza, assistenza 
Sanitaria agli anziani Ce ne parla Gianfranco Ra­
strelli, segretario generale dello Spi Cgil 

Gianfranco Rastre 

• • R O M A I pensionali si 
stanno preparando alla cam­
pagna del 1989 Dopo I suc­
cessi dell'anno scorso, | sinda­
cati contano di portare altre 
conquiste nel loro carniere 
Conquiste che, va precisalo 
riguardano I seguenti redditi 
mezzo milione al mese per la 
mela di lutti i pensionali, dei 
quali il 90» sta dentro le 
esumila mensili Ollretutto la 
parte più importante Ideile 
conquiste del 1988 oWero gli 
aumenti del minimi agii anzia­
ni più poveri essendo stati 
tradotti In legge con sei mesi 
di ritardo e potendo essere ri­
scossi solo dopo aver docu 
mentalo il basso reddito sono 
ancora nelle casse dell'Ini» 
Intanto I sindacati del pensio­
nati Cgll Cisl Uil discutono la 
nuova piattafórma xhe veni 
lanciala fra un paio di settima 
ne Ne abbiamo chiesto qual­
che anticipazione a Qlanfran 

MULWITTHWMC. 

co Rastrelli, segretrio generale 
dello Spi Cgll che In questo 
gennaio contava già due mi­
lioni e 20mila tessere nuove o 
rinnovate 

Su che caia pania la campa­
gna 1 | , e perche una nuova 
vertenza dopo I tucceasl 
dell'anno scorso? 

Abbiamo ottenuto conquiste 
grazie alle lotte dei pensionati 
e aiflrtizlaUVa parlamentare,, 
specialmente pei redditi t>iù 
bassi dovè abbiamo raggiunto 
il 90% delle nostre richieste 
Invece per la rivalutazione dei 
trattamenti, i risultati sono stati 
ben più modesti Per il gover 
no la parlila pensioni sembre­
rebbe chiusa, ma non e cosi 
occorre completare il discorso 
sulla rivalutazione sui pieno 
aggancio al salari, sulla rifor­
ma del sistema 

In che anno la rivalutazio­

ne? 
A causa di meccanismi Iniqui 
e leggi sbagliate negli ultimi 
anni milioni di pensionati no­
nostante la scala mobile e II 
Kansiate aggancio ai salan 

anno visto svalutata la loro 
pensione in termini reali di cir­
ca il 10% Un fatto riconosciu­
to sia nel programma di gover­
no che dal ministro del Lavo 
ro, che ha calcolato In 3 000-
3 500 miliardi la spesa ne­
cessaria per restituire il giusto 
a chi è stato davvero danneg­
giato Non vogliamo tutto e su­
bito, siamo per la gradualità, 
ma devo ricordare $ i e la leg­
ge 544 dello scorso .dicembre 
che ha sancito I t a . aumehtl, 
nulla ha stanziato per II 1989 
al fini della rivalutazione 

E come Intendete completa­
re l'.talquo. aggancio al sa­
lari? / 

Grazie al nuovo aggancio, nel 

1989 le pensioni dovrebbero 
crescere del 2,7% In realtà 
cresceranno della metà, per­
ché dal calcolo per l'aumento 
si esclude la parte di pensione 
dovuta alla «cala mobile e al-
1 indennità Integrativa specia­
le Adesso vogl.amo che que­
sta parte venga inclusa nel 
calcolo 

Tutto questo ma fa lievitare 
la spesa previdenziale, mes­
ta «ulto accasa dal ministri 
finanziari? 

Le campagne allarmistiche 
creano solo un gran polvero­
ne, La rivalutazione è un atto 
dovuto, riguarda cifre ingiusta­
mente «risparmiate» negli an­
ni, ed ora presentiamo non 
solo il conto, ma anche pro­
poste di lotta all'evasione con­
tributiva per recuperare deci­
ne di migliala di miliardi Sia­
mo sensibili ai problemi del 
deficit pubblico, ma non si 
può sempre «risparmiare» sul 
le fasce più deboli 

Hi ioidi ai pensioniti come 
obbligo leUdarlttico, dun­
que! ma come al collega dò 
alUrUonudd sistema pre­
videnziale basato aoll'equl-
Ubriounanziarlodem'lnps? 

La nforma va fatta subito II 
progetto di Formica è una ba­
se di discussione (miglioran­
dola in molte parti) per.dllen-
dere e consolidare II sistema 

pubblico, anche se non inve­
ste il vero nodo della nforma, 
quello della contnbuzione, es­
senziale per l'equilibno finan­
ziano dell'lnps. occorre uscire 
dalla giungla delle leggi inique 
proprio al fine di razionalizza­
re unificare e semplificare il 
sistema 

interventi a savore degV an­
ziani lo materia di «alita 
(«Uro capo d'accusa suga 
spesa pubblica) e di servizi 
«odali. Tonerete «Ha cari­
ca? 

Nel 1988 non ci sono stati ri-
sultaU sotto questo aspetto a 
parte aualche esito positivo 
nel connonlo con le Regioni e 
gli Enti locali Nostro obiettivo 
resta quello di apnre un vero 
tavolo negoziale con il mini 
stro della Sanità per I assisten­
za sanilana_agli anziani oon_ 
autoslilliclenil: per le presta 
zioni farmacuhche e speciali 
stoche Certo, tutto questo co­
stì. ma costano di più gli spre­
chi e Je mancate riforme E poi 
e S tutta I» questione dei servi­
zi sociali a favore dell'anziano 
nella sua residenza, ma anche 
In case ili riposo che devono 
aumentare e migliorare, an­
che In -termini di animazione 
sociale e culturale 

CbWbe Ben«J della proposta 
i Fornica di far lavorare I 

pensioniti nel servizi loca-
II? 

11-disegno di legge presentato 
dal ministro del Lavoro va nel­
la direzione indicata da noi 
Meglio se pnma sulla matena 
Ci avesse convocato Chiede­
remo comunque un incontro 
per definire le misure da ap­
plicare eie priontà 

Ma anche lo Spi propone di 
«andare I pensionati In 
una «erte di attività. A che 
punto siete? 

Propno in questo mese saran 
no avviate concretamente le 
associazioni per la promozio­
ne di forme autogestite di assi­
stenza, un nostra impegno 
congressuale Pensionati, gio-, 
vani, mediai eccf vengono 'as-' 
sociali per assistere prevalen­
temente gli anziani a domici­
lio o nel temtono ma anche 

-rn- molti casi «'«ossieodipen-
denti Vogliamo insomma che 
vinca il concetto di anziano 
come risorsa e non come pe­
so per la società. L'insieme 
della nostra piattaforma, In­
somma, fa parte dello scontro 
In alto sullo Stalo sociale, Jn 
quanto vogliamo far vincere la 
tendenza ii consolidale il Invi­
lo pubblico detta protezione 
sociale, contro le forze che 
puntano alla intera privatizza 
zione della protezione sanita­
ria e previdenziale 

Inps 
Dal Senato 
primo sì 
alla riforma 

NIOOCANRTI 

MROMA. La commissione 
Lavoro del Senato ha appro­
vato ali unanimità ieri il dise­
gno di legge di ristrutturazione 
dell'lnps nel lesto pervenuto 
dalla Camera il voto di tutu i 
gruppi compresi i socialisti e 
la particolare decisione del 
ministro Rino Formica nel so­
stenere il provvedimento (ha 
Citato, in commissione, il di­
scorso programmatico di Ci­
riaco De Mila, che prevedeva, 
appunto, la ristrutturazione 
dell Inps) faceva ntenere che 
i molti ostacoli disseminali 
sulla strada del ddl a panile 
dall'ottobre (quando era stato 
trasmesso al Senato dopo il 
voto favorevole della Camera) 
fossero stati superati Non pa­
re sia cosi Anzi, potrebbe ad­
dirittura apnrsi uno scontro 
nel, governo e nella maggio 
ranza E stalo II ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, a de­
lincare questo possibile sce­
nario, dichiarando, in privalo, 

che sicuramente avrebbe pre­
sentato in aula diversi emen­
damenti al testo votato in 
commissione e pure valutato 
I opportunità di sottoporre II 
problema al presidente del 
Consiglio L iter del provvedi­
mento « stato parecchio trava­
gliato La commissione Lavo­
ro di palazzo Madama ne ha 
discusso per quattro mesi, 
mentre, ali estemo, la Confìn­
dustria continuava a colpirlo 
con bordate pressoché quoti­
diane Nei giorni scorsi era 
stato H* presidente della com­
missione Bilancio del Senato, 
Nino Andreatta-' a lanciare 
I ennesimo siluro proprio sul 
punto più qualificante, quello 
della separatezza tra assisten­
za e previdenza, sostenendo 
(appoggiato dalla maggioran­
za della sua commissione, 
contrari 1 comunisti) che tale 
norma comportava un proble­
ma di copertura finanziaria. 
La commissione Lavoro ha ie-
n respinto la richiesta conte­
nuta nel parere della Bilancio 

di stralciare I articolo sull'assi­
stenza, in base al regolamento 
però non ha ponilo votale il 
provvedimento in sede redi­
gente (passaggio in «ul« per || 
solo voto finale), ma In «ad» 
relerente, con II roncolo, 
quindi - già ben concreto, 
sentite le minacce di Amato - , 
della presentazione di emen­
damenti e di un'eventuale 
modifica del testo, con ritorno 
alla Camera e possibile Insab­
biamento della legge 

•I comunisti-ha detto II se-

a»« 
rata di eliminare la commi­
stione tra assistenza a previ­
denza, secondo il principio di 
fornire assistenza a chi ne ha 

bilancio dell'lnps, trasferendo 
gli oneri dell'assistenza a cari­
co della collettività invece Che 
dei lavoratoli dipendenti e 
delle imprese, come avviene 
attualmente 

E' it bello della Duna: viaggiare comodi, in un abitacolo sorprendentemente spa­
zioso, curato in ogni rifinitura. Un abitacolo che da oggi è ancora riù elegante 
grazie ai nuovi rivestimenti interni. E non è l'unica novità, oggi Duna ha an­
che un motore più brillante, una linea ritoccata con classe, e un nuovo asset­
to, capace di assicurare un'ottimale tenuta di strada, 
E' la nuova Duna, Dedicata a chi sa 
apprezzare il confort e fa sicurezza. 
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